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A monte dellastoria di ogni chiamata c’è un incontro. Anche con i primi di-
scepoli Gesù cammina, vede quei pescatori e si avvicina… È successo così 
con la persona con cui abbiamo scelto di condividere la vita nel matrimonio, 
o quando abbiamo sentito il fascino della vita consacrata: abbiamo vissuto 
la sorpresa di un incontro e, in quel momento, abbiamo intravisto la pro-
messa di una gioia capace di saziare la nostra vita. Così, quel giorno, presso 
il lago di Galilea, Gesù è andato incontro a quei pescatori, spezzando la 
«paralisi della normalità».  
La chiamata del Signore allora non è un’ingerenza di Dio nella nostra liber-
tà; non è una “gabbia” o un peso che ci viene caricato addosso. Al contrario, 
è l’iniziativa amorevole con cui Dio ci viene incontro e ci invita ad entrare in 
un progetto grande, del quale vuole renderci partecipi, prospettandoci 
l’orizzonte di un mare più ampio e di una pesca sovrabbondante. 
Il desiderio di Dio, infatti, è che la nostra vita non diventi prigioniera 
dell’ovvio, non sia trascinata per inerzia nelle abitudini quotidiane e non re-
sti inerte davanti a quelle scelte che potrebbero darle significato. Il Signore 
non vuole che ci rassegniamo a vivere alla giornata pensando che, in fondo, 
non c’è nulla per cui valga la pena di impegnarsi con passione e spegnendo 
l’inquietudine interiore di cercare nuove rotte per il nostro navigare. Se 
qualche volta ci fa sperimentare una “pesca miracolosa”, è perché vuole far-
ci scoprire che ognuno di noi è chiamato – in modi diversi – a qualcosa di 
grande, e che la vita non deve restare impigliata nelle reti del non-senso e di 
ciò che anestetizza il cuore. La vocazione, insomma, è un invito a non fer-
marci sulla riva con le reti in mano, ma a seguire Gesù lungo la strada che 
ha pensato per noi, per la nostra felicità e per il bene di coloro che ci stanno 
accanto. 
Naturalmente, abbracciare questa promessa richiede il coraggio di rischiare 
una scelta. I primi discepoli, sentendosi chiamati da Lui a prendere parte a 
un sogno più grande, «subito lasciarono le reti e lo seguirono» (Mc 1,18). 
Ciò significa che per accogliere la chiamata del Signore occorre mettersi in 
gioco con tutto sé stessi; bisogna lasciare tutto ciò che vorrebbe tenerci lega-



ti alla nostra piccola barca, impedendoci di fare una scelta. A monte di tutto 
c’è aver incontrato Gesù e averlo scoperto come la “perla preziosa” della 
nostra vita.  

 
Prima Lettura 
Ecco, noi ci rivolgiamo ai pagani. 

Dagli Atti degli Apostoli (At 13,14.43-52) 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad An-
tiòchia in Pisìdia e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero.  
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, 
intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella gra-
zia di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del 
Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia 
e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo 
e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse procla-
mata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi 
giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così in-
fatti ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho posto per essere luce delle genti, per-
ché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra"». 
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, 
e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del Si-
gnore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne 
della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro 
Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro 
di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia 
e di Spirito Santo. Parola di Dio 

 
Salmo Responsoriale (Dal Salmo 99 (100)) 
 

R. Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. R. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. R. 



 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 

la sua fedeltà di generazione in generazione. R. 

  
Seconda Lettura 
L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. 

 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 7,9.14b-17) 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva con-
tare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al 
trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di pal-
ma nelle loro mani. 
E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribola-
zione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue 
dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servi-
zio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la 
sua tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete, 
non li colpirà il sole né arsura alcuna, 
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, 
sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita. 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».   Parola di Dio 

  
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore;  
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. (Gv 10,14) 

Alleluia. 

 
Vangelo 
Alle mie pecore io do la vita eterna. 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,27-30) 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io 
le conosco ed esse mi seguono. 
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano. 
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. 
Io e il Padre siamo una cosa sola». Parola del Signore 



Settimana 8-15 maggio 2022 

Avvisi 
 

Sabato 7 maggio, alle ore 17:00 nella chiesa di Sant’Antonio: conferi-
mento della Cresima a 33 ragazzi e ragazze delle parrocchie di 

Sant’Antonio e Sacro Cuore. All’albo della chiesa i loro nomi. 
 
 

Domenica 8 maggio, alle ore 15:30 nella chiesa di Sant’Antonio 
Prima Riconciliazione per i ragazzi e ragazze della catechesi della 4ª e-
lementare delle due parrocchie. 
 

Mercoledì 11 maggio, alle ore 15:30 presso l’oratorio assemblea dei 
soci del Circolo pensionati e anziani di Sant’Antonio. 
 

Sabato 14 maggio, la Messa prefestiva della chiesa del Sacro Cuore 
sarà animata dalla “Corale Città di Trento”. 
 

Domenica 15 maggio, nella chiesa del Sacro Cuore, oltre alla messa 
delle 9 30 del mattino, ci sarà alle 11:00 la Santa Messa di Prima Co-
munione di 11 ragazzi e ragazze della comunità insieme con i loro fa-
miliari. 
 

 

Domenica 15 maggio, alle ore15:00 in sala polifunzionale di 
Sant’Antonio, il Consiglio pastorale parrocchiale incontra i rappresen-
tanti dei gruppi delle delle due parrocchie Sant’Antonio e Sacro Cuore. 

 

Associazione Oratorio di Sant’Antonio 
sostieni le attività dell’oratorio con il 5 × 1000 dell’Irpef  

Codice fiscale dell’associazione 6068590221 
 

GREST per i ragazzi/e delle elementari e delle medie (2008-2015)  
nelle settimane del 13-20-27 giugno 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in ufficio parrocchiale di Sant’Antonio 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12. 

 

CAMPEGGIO per i ragazzi/e delle superiori (2007-2004) 
Per informazioni e iscrizioni scrivere a 

grest.parrocchiasantantonio@gmail.com 
o contattare Massimo Fellin 3316685196  

e Barbara Stenico 3936238530. 

 

Continua il «Cammino sinodale» 

Ognuno può segnalare in parrocchia il desiderio di partecipare a un incontro 
Nelle bacheche dell’atrio delle due chiese maggiori informazioni. 


